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	78	IL BUON CUORE	



svolgere il tema dell’andante, il secondo tempo che ha l’impronta grave e jeratica di un canto di processione, si riscosse dalla lettura ed esclamando: «Quanto è bella, stupenda questa cosa» ne chiese la replica. Dopo la prima ne venne un’altra, poi una terza, e avrebbe fatto ripetere quel canto chi sa quante volte....
L’udito sul Manzoni non influì che poco; ma la sua sensibilità uditiva era squisitissima, tanto che egli non poteva tollerare rumori di sorta. A ciò si deve forse l’antipatia strana che egli aveva per gli uccelli. Tra le fronde della villa di Brusuglio, a sciami, generazioni intere di uccelli cantavano quasi volessero inneggiare al poeta, e il poeta se ne infastidiva e al castaldo gridava: «Ammazzateli! ammazzateli!» Era un effetto della nevrosi onde era vittima il grande scrittore.... Il Manzoni non poteva soffrire gli applausi del pubblico a teatro, e specialmente non poteva soffrire i fischi!.... Ma è innegabile che un gran senso di musicalità pervade le più belle pagine del Manzoni. Una curiosa notizia è questa: che il Cinque maggio fu composto a suon di piano. Egli tenne per due giorni inchiodata al pianoforte la sua sposa perchè suonasse, suonasse qualunque cosa, ripetesse lo stesso motivo purchè suonasse continuamente. Enrichetta Blondel suonò più che potè e finchè da quei suoni uscirono le strofe immortali.
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Beneficenza






Festa delle ova di Pasqua





A BENEFICIO





dell’Asilo Convitto pei bambini Ciechi






INFORMAZIONI.




La segreteria si assume, per chi lo desiderasse, di ricevere direttamente, prima del 15 Marzo, commissioni di ova nelle diverse categorie e ai prezzi sottoindicati, e tiene presso di sè (21 Via della Spiga) campioni di detta ova.





Ova cartone decorato.




		I mis. 	II mis. 	III mis. 	IV mis. 	V mis. 

	Alla dozzina	L. 0.96	L. 1.20	L. 2.40	L. 3.—	L. 6.60

	Al cento	» 8.―	» 10.―	» 20.―	» 25.―	» 55.―






Ova tela da dipingere.




		I mis. 	II mis. 	III mis. 

	Alla dozzina	L. 3. —	L. 4.20	L. 5.40

	Al cento	» 25.—	» 35.—	» 45.—






Ova tela decorata (colori vari).




		Misura unica 

	Alla dozzina	L. 2.64

	Al cento	» 22.—






Ova raso (colori vari).




		Misura unica 

	Alla dozzina	L. 3.60

	Al cento	» 30.—








Ova velluto (colori vari).




		Misura unica 

	Alla dozzina	L. 4.80

	Al cento	» 40.—






Ova lacca giapponese decorata.




		Misura unica 

	Alla dozzina	L. 4.80

	Al cento	» 40.—






Ova legno.




		I mis. 	II mis. 

	Alla dozzina	L. 2.40	L. 6.60

	Al cento	» 20.—	» 55.—






Ova alluminio.




	L.	0.65	cadauno	 	L.	55.—	al cento

	»	0.33	»	 	»	33.—	






Ova a sorpresa.




		I mis. 	II mis. 	III mis. 

	Alla dozzina	L. 4.80	L. 9.—	L. 9.60

	Al cento	» 40.—	» 75.—	» 80.—


Per chi desiderasse mettere dolci o ninnoli, in alcune ova, prezzi da convenirsi.

Gerletti, panierini, scatole e borsette per raccogliere le ova trovate; da L. 0.50 a L. 1.— .

Carta velina per avvolgere le ova da nascondere, L. 1.— per cento fogli.







Per la festa delle ova di Pasqua








Offerte in denaro.




Signorina Gina Chierichetti |||



 L. 25 —








» Olga Planta |||



   » 10 —








» Candiani Settimia |||



   » 5 —








Donna Adele Marocco |||



   » 15 —








Offerte di ova.




Signora Giuseppina Robecchi, ova cartone lacca giapponese e tela decorata n. 324. N. 3 borse.

Signorina Sofia Osculati, ova cartone n. 50 e ova legno a sorpresa n. 50.

Contessa Lina Jacini 100 ova cartone decorato.
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Religione






Vangelo della prima domenica di Quaresima









Testo del Vangelo.




Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal Diavolo. E avendo digiunato quaranta giorni e quaranta notti, finalmente gli venne fame. E accostatosegli il tentatore, disse: Se tu sei Figliolo di Dio, di’ che queste pietre diventino pani. Ma egli rispondendo, disse: Sta scritto: non di solo pane vive l’uomo, ma di qualunque parola che esca dalla bocca di Dio. Allora il Diavolo lo menò nella città santa, e poselo sulla sommità del tempio, e gli disse: Se tu sei figliuolo di Dio, gettati giù imperocchè sta scritto: Che ha commesso ai suoi angeli la cura di te, ed essi ti porteranno sulle mani affinché non inciampi talvolta
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